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I soldati italìaniacaentt^e f seri 
ttsÉmo, avranno atìrptVersato Do 
gali e Siihati, campi (il s^grudelifci 
stragi elei nostVi ; non T avranno 
fatto tuttavia per vendicare i |)roprì 
f ràtei li; ma per rècàtè^^Wii a ̂ Ì3ei i'à-
Jùla che lì uccisero e perfino a-
l^iyp^ Mui recati armi per CQHÌ-;̂  
metleve meglio ul|-er;i<)tî  stragi. 

i jn senso di dolore e t̂ i sdegno 
si.inìpos^es&ò A|l)a notii^|ii^pg|g|i|^, 
se* eVavanio tbtti eniusiastj ;pei 
nuovi Regoìi^||iJanti e tornanlf^ 
con ^^*jì̂ èÌRitìpP eroismo dal cam. 
pò nostro a quello dei nemici e 
soltanto coir animo sdegnoso mì̂^̂^ 
ranti all'onore d'Italia %pulla la 
propria vita cintando, non si può 
coin.pre04^re-4HpassO' novello del 
Oèhè pel pretesto di liberare quat^ 
troitaìlàrii è assicurando nel tempo 
stesso Teqgiàìo di, un liùmero ben 
maggiore di "italiani. • ; 

Si potrebbe andare più in basso? 
Ko, dif,certo, ma conviene p,ur̂ â €b 
dere dì c&i sono realmente i torti 
àégW Viìiì,U}ì iatti. 

Ci Jfiene difatti coraunicftto, che-
Sl|Oenè è sagriUcato ; egU tor-;; 
mth. in; Italia e per giunta ̂ tB^ 
verrà .inflitta una nota di biasimo^ 
Verità stjètìtuito dal Saletta nel 
comandò dèi presìdi'd'Africa. 

Ma com'è mai che il Gene,, se 
operava meno male, agiva per 
CìQgto del. governo e adesso sol
tanto si U dire che agì dì propria 
iniziativa^ 

11 Gene era- forse senza istrit^ 
zionì? Ci pare impossìbile ma in 
ognìmpdo egli, tantVàistah'te dalla 
sedW.d^' governo,, agendo per pro-i 
pria iriiziativa|dÌQ^pbbe avere 
siderato che quèàto governo non 
tep^v^a.di lui alcun calcolo e lo 
la^fiiava in balìa di ^è - st^||o. E le > 
sue cqnsìderazipnì dovevano essersi 
giunte e-logiche, anche perchè do
veva misurare tutta la grp|tà dei-
la responsabilità propria. 

Responsabile adunque del suc
cesso è in fin d^ISSM" sempre il 
governo, che o lasciò Gene senza 
istriizìòtìi'ò le' diede monche. Poi
ché se Gene .jn q(uesÈione tanto 
defeata avesse agito contro le i-
striizioni si meriterebbe un castigo 
ben più gra^l "delW«|littoglÌ-lM* 
rimperdonabile errore. Il Genoa-
dunquefnel caso" presente non è 
altro che un oaprtì e 

Si veda anzi come in Africa non 
r 

siavi'soltanto l'attuide ultima colpa 
da panìró; errori che corìdii^lRP, 
a Dogali ce rie furono certamente 

j Errano adunque, diffrante a un 
•cijjMte così straordilMM^; di er

bori; questi miriistrì comandati se 
||itendonoWscaricar#^Hutta k . r e -
sfionWàbilìtà sOvrafWSt Ia'Ì5siìra 
affrettata doveva poi in ogni paso 
giustificarsi; nogl|i, toglie così di 
colpo a un òanulp capitano o p 
larva di prestigio dopo tantì^ ser-n: 
iVigi resi al paese. Le epoche dei 
consigli segreti sono passatiloggi-^^ 
si* fa tutto alla luce del sole e la 

^|ia2Ì9|^.hi«;didtto. d i sapere chi e 
in che parte sia il vero responsa
bile dì tanti ulùmi errori materiali 
è inoraii. 
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Vediamo invece che qualche or
gano ufficìosp giunge alvpunto da 
pretendere chetai: giornali siproi-^ 
bisca di parlare delle cose d'Africa; 
nemmeno 'in China si .gìp^g^ -#' 
questo punto 1 Non basta che lé' 
notizie più gravi si dleno con te; 
l^gram|^Ì,,t%|^,^^ monchi,^ come^ 
vuole, un ministero che non sa 
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^leggerli e mend'lnlerpretarli? 
Si mand^ poi sui sito il Sal^tta, 

il che rivela ancora una volta l'inr 
coerenza dej ministero. 

Il Saletta difatti aveva fatte le 
sue prove ed era stato richiamato'.' 
Dunque o sì sbaglia adesso a ri
mandarlo o si sbagliò Quando sé 
lo candusse :via. 
; E con questa^ dbntihtìf, raatican-
za.di sistema, e con reggitori tanto 
inabìl!H,che" # solita: Stella ce la 
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mandi buona. 
: Ato^aft^.D%gfilì e Sabati si em 
salvato l'onore;che avverrà adesso?;̂  
sChe opinione può di' nòî  avere 
l'Alula,'Che, noti sarebbe a mera-
vigilarsi se*ltort restituisse Salim-
beni e compagni, si (prendesse i 
.ftl<?iU,e gli altri doni e, per giura
ta, si impadronisse dei G x̂i>J>inieri 
di scorta? Se egli noi farà, vuol 
dire che è assai meno selvaggio ì̂ 

bora parola che è propria in quelle 
forttìriate regioni. 

Per otto anni la cosa andò lìscia 
~^,^VAmico del Popolo entn^va a 
centinaia di copie anche nel: nostro 
paese; — ma daU'pttolifQ passato la 
cosa mutò. 
|, Si cominciò %. sequestrarlo a Geno-
Va^»^ pòi » proceasarlo ricercandone 
U gorente (stupendo saggio della col' 
torà giurìdica intarnazionale dei no* 
St.ri ,ro^agistrati) ^ a o^Mt^ ^' suoi 
presunti corrispondenti d'Italia •*- a 
'̂procQtiera per eccitamonlo aÌ!.a rivo-
ìuzìòne contro parecchi cittndini re 
sid^Mi in Aitt̂ r̂ ica quftii ll^matarì '̂̂  
degli al^i deli© aseociazioi^^ripbbU' 
cautì di col̂ i — e ai conciusB Qna^, 
mente con una buona ordinanza dì 
prMi«Jtó5?(.SilìJ*finIrata i n ' M i a del 
i'àmicQ del popoloì 
• Avvi tene qiibila Direzione, è W 
cercò di provvedeÌ*Ì^=BÌU|itÌptì«ZÌpr)& 
del g'ornala con aUri cnezsi, e per uC 
nucnefò le ritìsci Sa rìonchè pare pha, 
il governo voléfise proprio spuntarla 
^ferchèl» altro glWlif a di,ves:8r noàtri; 
acaici di Roma, di Genova e di Milano 
pervennero doi fn̂ jM QSUVÌ { entro i 

"qìfSli evidentemofite emno-MstaM —+* 
frima — compiegati de^,n,w^erì deb^ 
^ersoguiiatp ylmico delpppoU) recany 
%\ noUa fiiotóivb doir lùiinazo tanto 
di> timbro ufficiale della E. Amiriinì 
straz^ou%yCÌè!l9 Poste con la aegucnt̂ t*^ 
avvenenza, del Capo,: vffìcia postale , 

\ Ec'c'o, per esempio, teattsalraente, 
quella pervenute a Rorai. -
j « Si 9oao si^uéetWta li. 4 
« g'<?r,̂ |j|) VAyrmo delipopolo di Buenois 
« Ayrea essesiidosojie proibita T indro-
è (iùziona n«l,J*flano-,«- -

firixiato I, Ji Cajjo lì/^cìp 
R, Arm (ipdecifrabiie). 

• L*.uffic'o ,p09tftle:>,r- bìsognp. conve-i,: 
nirne—- fece té cose flon spii;i|o,; ppn 
potendo inviai^ò il gipxMà^^<ir^'^ol9SOr 
inviò ai^de^tìnsìttìri la ftt8CQU(& rec^n 
t e la disposizione t ì i iniste?ialé I 

P ìMPIIGlTfe 
sa 

• *^IP%orteggio dei deputati impie
gati che nella Camera éàùberat^ 
vano, e; che da quasi un anno in
debitamento,vi ^S0iievano^ è appena 
avvenuto >«• ed' ecco cìi|, subito si 
annunziano gPìnganni a|!2yiali spi^-

:,,^teggìati e governo ricorrono per, 
farla in barba alla legge. 
: Verranno fatti -ÌÌ^ epa cqm^pia-
centi nomine senà tor ia i t^ dèf 6u-' 
chi nejie categorie degli.impiegati, 
perché alcuni dejla falange .rnini-
storiale, sorteggiati, possano ripre-
sentiirsi, agli, elettóri e rientrarp 
nel gregge ; qualc^he altroi^tsi^i*di-

ifrietterà dalì* ìmpiego -^ almeno 
parti tolo e daìfonore, se non dallo 
stipendio; pST uno ;T— per Tono-
"Ovole Ll iena—si provvedere con 

Utìà'lettera di Aurelio 
. I 
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iè quasta perlai dì funzio-' 
nariol'e menipolatore dellerìtà'VÌiTo • 
dogataàli*^on*cea3i dî  SttésÈare"-^ 
coi'ì ìs. propria presenza nella Ca-

t^nierà 

mandato; j0.g}sìa%jg., è un gran bel 
complebimènt(^|tìi:yoa M r r i m .bu
rocràtica fatta coli fòìrttfna I 

Wy^^>ÌàT^ÌoQ^mB^, :ìk vita 
ittliina' -^ la malafede che predò-
mina njJlè sfere go |^ns t ive ha^ 
per corrispattlvo;, nel̂ :̂  pùbiblico, 
tanta cecità e.tàoto indifferentiseiiO'^ 
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ì fucili a lag' liulà 
•>tì?AÌF-l^ • 
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^^mh. di-quanto lo icirsi voleva 
Pl^re e sarà degno anzi di tùtlOTl»^ 
nostro rispetto.* 
• Una nuova politica acce t t i s i di 
certo oggi a iuaugur| |g^; tuttavia 
non se ne farà niente e 
sì tenterà dì sviare la pubblica atfei 
tenzione , da coloro, che sono';#^ 
VerÌ5*responsabiiii%i.Jlobi!sft^*1li^^, 
cotti e Depretis, il Dio uno e Trino 
dell' ItalisÉ odierna col consenso e 
colia irtìpcfèìiift d̂ì̂  Vienna. ' '. 

' - , ^ . • ^ - . 
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j^r ® I II 14 tì n Malia 
i ' 
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econyien^.sag|p,#^quaT 
le parte spettino a Gene e in 
al niinìsterov II ministero però è-
^Wfffèc ip'î eircî 'f éo, .poiché : o^ non̂  
ha seguito Geno nelle giuste do
mande e operando di proprio ca^ 
pricclo addiviene ad assu|ft|^|'e so
lo la responsabilità dei fatti; o non 
aveva compreso e sentito prima 
dio Geno era inferiore alla situa
zione ed ò iatessamente dei mini-

J 

stri ia colpa. 

: Il governo italiano ha ufflcìnìniente 
ìnauguruto il sistèma auBtriàco di pM^^ 
'1)'ìre iMnfcî pduzions nello Slato dei 
giornali democratici— con quesip 
che rAusina proibisco soltanto i gior 
nuli atranieri, Uienlro il 'governa di 
tì(>!^a proibisce,anchai g),orimli ita-: 
U^ni delle colopie italiane all%iBtorq. 

t a prima vittiroa è Vs^aico del 
:^opo\Q di Buenos Ayros, coraggitiao, 

giurnale repubblicano c b | , Ẑ** "**'«'*̂  
anni si'pubblica in 4Wl1a*cfÌtft, (jtiale 
interprete 'autorevole' « ĵ ,tìq|>;̂ d|iBto 
dWVP^lWìwaiaHaliuna^i di Buenos 
Ayree, di Montevi^eo^d» Bpsario Santa 
Fé e di tutto Rio della Piata. 

Esso, oUitì tigli articoli propri ag-
aennuti (jimoto patìriòttici, riproduce 
e comnnynia òpportunaménia i più 
jmportaati artìcoli dùUa staiBpa de 
ngocratica italiana, e giudica, natu-
ralìSìouie, il nostro governo colla lì-

" Ecco come la fH&Mna ann«inzi|i a 
m42zo:"d l̂ , ^ u ò ' a « Ì ^ p t e ^ B « l c | e d i 
come avvencie'la coissioaó dei fucili a 
Ras Alulft il gGfieralo Gene tscceuante: 

Il p;ritsì£» tet@g?amma in data dell'lì 
max̂ o_ dicw:.: .1 

« E' qui giuato il maggiore Piano 
lattirs di. una nuovn leU*3?a (H RaS; 
àlKin^ Qî esti ofTfp, di.hberarg ìrpitir 
nonìen, purché sì pes-metta ch^ il 
végò2iante^,pÌz2ero Vogt, giir^regali 
1000 fucili"' aa avahcarìcaj già cóntrat 
tuti.Ua cui consogna era OTts impe-
dita. 

«Jl:,.generale Ganè ha aderitq. \\ 

f iàggiore Pif-no partirà domani ssb^tò 
2, pei' Asm&ra cottkiVògfc e coi 1000 

^ r̂uci1i.r • \ • ^ • • • 
# e Qai la notiziss fece cattiva Imprè^ 
aìofte, anche pejohè si tèmosòhe.RAé 
i^ljjla, llfl̂ ^vuti i fucili, .troverà ,,altri 
pretestiif ^L4ratt6(i6re, 4 .pi igionìeri. 
QurtBt! intanto sono sempre incatenati 
e gnùrdisti-'avista. 

«Sbtlinibenià ammalato di febbre 
e! di ^rti:ite. j& 

Il secondo à in data 12 murzo © 
r . • ' 

c II .ipp.ggior.o Piano ò partito, oggi 
coi 1000 fucili, con doUe carapaao ed 

iaìtri doni per Ras Mula. , 
r Al ComàHdPs» assicura che ap-

pjenaì consegnali i fucili H^rigion erV 
aftrfin.not restituiti. L^ carovana dei>̂  
fucìiifièrsGortata dai carubinitìri che 
andranno fin oltre Saati, adihcontra-
ré ì messi di Ras Aiula. 

: « VI è qui gran i^alcoutento per 
(jue^tu futlo. Si • • - , . • . 

l»*ulUiioo % del 14 marao: 
^ La colonici iiuliana onda manifa? 

slare ìl, proprio mftlcon^entftper l* in
vìo dei fi}odi a R^s Alula, ai astenne 
dal rècarisì al ricevimento del Conum-
do, in occasionesdtìl g'^etiiaco del re. 

; « Sì sono suicidati due militari ;< 
iuigi Bianchi vice brliadiera de» ca 

rabinieri ft|ic dissensi col suo capitano, 
esplotlandòtìi coBitfo un colpo di rao-
Bchello; e il caporalo BiUducci ohe 
gì ucciso ieri,» 

di huoi>o, p^r ora, .^nemmeno 
Corpo sìettc?ri^l#; muinoi vorremmo 
davvero^^cli^ contro questi froda
tori' deìia leggo sulle incompatibì? 
lità parlamèat?!rì;.-sf^ conti-b questi 
impiegati — che vogliono essere 
deputati, pes" non essere poi né 
assidui impìegatr nel proprio di
castero, né deputati 'degni 'ed in-
aìpender>tì neììa Camera — sor
gesse viva-da payte' della* stàrfipa 
liberale-la,fcensurà^ che metìtatfO* 
sii;chei non trovasserocpih, in nes-
;surì angolo d'HillIfS, un collegior 
così gftillo da e l e g g W ' ^ l i ;depu-,r 
tati che p<)^ .vogliono sottostarle,, 
àgli efTetti della legge echetìanfi^ 
fretta di W n t r a r è . nella Camera 

R'produ^cià'mo dai VrmmU dV I»tó-
m^ là Seguente Jett^ra dell'«JiiStrP 
itaHfJho, \ cdi eUvati'sentimesUÌ sa-' 
^ranno da molti accolti con asBenti* 
mento, ; d^ ,tutti"co:tt rispetto. 
•i 

« Jllustrp Signore, 

• « P b i la sua dì- avantMerij e &i 
mtasf^af bònevàli^iejastini^nii 8U(̂ 't© 
della Utìoiocrazia parmense a mio ri
guardo Oli professo ricpno|cent!33Ìmo. 
. « Ella mÌHtìrà giustamefto V impor-
*S|̂ ?.aivtìpìla .votazione dir domenica 
scarsa ir. ^otes^o Ooilegio.i r. , 
', « Io eliriìino dalla^ questiona i l , ^ ^ 
loro real© —- aèaai povero invero ™ 
del candidato; pongo me stesso' dà 
parta, e guardo all'idea dii:§fi i tóìèi 
elettori, ono?andonai qUra s i t merito», 
vollero far segno \\ mio Domfl.̂ tM»f t-

: * H9|*'*ì^*'^^'S'*Lte Gondanna dlj. 
un regime chsj posponondo ad egoismi 
pérsbtì^lì^'ej^iììedeapazioni di parte 
gì* interesaì gigaralMella Na2ÌWIie,y 
i principia chtì animarono l'opera d« 
suo rÌBorgin50?ito, ne, perverta la vita:' 
cj5M,̂ fjGoi >l nclb interne corno nell;?̂ ., 
eslérhe rel|aioni; o genera un |JiQto 
mttriVtì'éhe può condirla ad tftfSr-
te^fisdiabilé decadenza: ^ significa^ 
ibhisogno istiniivRmente seotsto dàll̂ ^^ 
bQP,9|/*nza popolarci di riparare quel 

reo^.e sui jondamenfio della comunaf 
equità poìiìica b sociale, prìtìa^ cola-' 
tiia>m9Kdi ogni progresso, dì -Hstabi^ 
|iminfì3)s, l'aruionia oggilinfranta fra . 
glideali d|lU^atriaTisorta 9il%jtta, 

bna Gandidi:.iura che, BfìTcìUo eètranea 
alle convanienxQ jprafic7ie delle gior
nata, non irappresentava clSfe un rirV 
cordo di passato virtù ejì#o« speran-
àft di - sorti^Àiigliori, è graVè ammo-
nimentoiSpartQÌ, agli autori d î mail 
presenti o notevole indizio ad un teOOF 
pò che il cuora delle i^'oltUùdini sente 
a quii' tradizione l' Ìtalia<.possa,<neliiì3, 
est^ujo. necessità,\i|,^dera la. 8iiî , 
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) « L'esempio dato dal|ft^democraaia! 
Ptìrmense bs, sotto nuesto aspetto una 

.S :'' 

and e imp «n2(#* v i l e : ed 10 n o : I - ^ ^ fi Jx 
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vo, liei lo, noni per me;* tea per Pavve-
nire della patria comune. 
; Mi creda, illustre signora ; :• 

- • ' 
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-'k AlIMllusire 
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,*^rStM 
non per servire v: yen 
deléPàése, xtìà per contitìtiàre 'a 
mantenei'ss ai servigi deFgoverno 
del^fflìtìé- sàrì^: funzionari, ed aif 
vS!»*^ del '^faàlè sottomettono .1#̂  
dignità del mandato rappresenta-
• t i v o ^ > ^ - . - M .• 

prof P, S^robet 
- I F -̂

auo^ 
4. Saffi» 

X I 
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Conciliazione col Yàléaao 
• ; 

i-ì» 

^ A,,MW®cviorìna;.è^i»aoUo! tĵ ffuaa lai 
voce cho: f̂ ieno ^tati già fissati i puntv.̂  
principali per una conciliazione col^ 
Vaticano; ' • 

Essi sarebbero : 
• e }^C!dii|tiaziona delle dispoaìsioai 

riguardanti le corporazionìt^religiose, 
in questo senso: Per le corporasioni 
soppresse, la soppressione nmarr&bba 

p-'s>m 

jRas^corris^ponde a^geae||^^ip^Oi; 

Dega5mf't^& colonnello;' 
Baram'Staras a tenènte éòlonaeilo 
^l^^^k%#»aSg*or8^^ , 

; ! ,^ 

. . . . 
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,,,^,. fattb ìrtevóc«bil§:';palle esistita 
finora mercè la tolleranza ministeriale 

f̂ nnalgrado la legge^ sarebbero mania-
nule, sempre peiò senza personalità 

^ giuridica. „̂ •,. ., .•,ui»̂ ^ , 
« La legga suU'insegnamento ele-

*ttie»'''*re duvrebbo mod'ficaisì, s(?stì\ 
tuorido la parola € obbligatorio'^» a 
quella « facoltativo r ^6V cicche ri-' 
gnar4|.,l'ihTlinar%§jxto del cfttechiarao, 

« La lista civile di?l papa verrebbof 
portati a cinque milioni. . , 

e Coinè correspettivo, il Vàttòano 
s* impegna a far cóWófWé il p^^rlìto 
claPJottlQf alle urne, tanto nelle eìoiìo-
ni amministrative, quanto in quella 
polìtiche, in favore dei candidati con
servatori, previo concerto col governo.» 

La notizia sì atoglj|i con riserva, 
rUentìndoi$i imiirouloiie; però alcoai 
ìntimi di Dtìpitìtis l* assicurano vara, 
e aggiungono che ve ne sarà ttìffi ao-
cenno nel dìscoriWelU corona, quan
do si riaprirà ì& sessìùfia. 

, "i La Venezia ~~ scrìve VAdriaticù ~-
ihfarebbe atto molto opportuno e da

rebbe* prové^ di' gièWt̂ T' rispetta verso 
ilmorti gloriosi di Dogali, sa d'ora 
innanzi modificagse l'epigrafe che pub
blica ogni, giorno in capo della croW 
naca nei termini; 8eg;uanti:», 

Tiogati Sàaii 14 15. marsa 1887. 
^ « Naviganti I andate p^r. il |nond<? 

.e raccontate che passarono di qui i 
^éille fucili che i govornthti d ' M l l ^ 

per^l*ónore delia Patriu a del Re, iù̂  
viat'Qno in omaggio al comandante? 

, del massacro fTiorioao. ma invendicato,. 
di Dogali. » ^ ^ . 

i : du i ha ragione, si, VàdriaHeqf 
sotto 11 mi«le|oaJ^e£|s «ono m 
sibili fat t i cosi indecorosi coma d for-^ 

u^^ira a rmi ai nemici affinchè ci u c c i * 
™^àano i fiatelU nostr i 1 ^ ; s 

->^m 

••'lì 
-.-

Ad evitare incagli' nelVordhmtù 
andamento- 0ÌÌ%mminÌstrazionù 
del giornale,, $i int&r.issii quanti, 
spedendo corrisporidenze, o intenr 
donò fare ordinazioni di copie^ a 
volere aggiungervi U relativo im
porto. 

' • -
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^ipivtaaio. ^^I^itdeyole iniziativa 
IV Oomuio Agrario, il̂ R£of. Vighetto 

tenne a dvidale due intere-'isanti con 
tereQ^ ê saila viticoltura, accompa-
gnaldole da esperimenti^finalici. 

DdlBie. — Il Consiglio provinciale 
d convocata per marte^L^R c^rr. 

— Il « Circolo Operaio udinese > ha 
deliberato di dare un trattenimento 
dì berteflcetiià, a vantaggio dei dŝ n* 
neggiati dal terremoto nella Liguria; 
ivrà luogo la sera dell* undici aprile 
prossimo venturo. 

VoMOàSa. — Urt dispaccio da %-, 
ma aiij|#ft.oia che la fusione del ca
vallo per Va stàtua di Vittorio Eraa^ 
nutìie, che sorgerà auUa Riva degli 
Schiavoni, è riuscita perfattarnente. 

Cosi tutte le statue sono tuse — 
_̂_. iedeatallo e,già innalzato. E IMnau-
gM^fsione seguirà senza dubbio il 24 
aprile, la vigilia dell'apertura deU'E. 
apòaisióne Artistica. 

fleià Hédu^S . ^ 1 soci sono 
invitati a prender parte ai funebri 
del Commilitone Giulio Favero^ ira,i 

1 

piegato alla Banca Popolare GoopO' 
rativa, già volontario nel 9° 
mento .nella campagna del 1866, fu
nebri che avranno luogo sabbato^ilfi!^ 
porr, alle ore 3 p. m. partendo dalla 
casa del defunto in via Due Vecchie., 

CfirEi3oIo e l ^ ^ S e r a l e . — Lunedi ' 
21 marzo Ŝt87 alle ore 8 1(2 p. m. 

• _ • \ _ ^ 1, \ 'r r..' 

T^:E^ 1 3 A. 3sr o 
17 fiaarzo. 

li -

r • 

larì^itt^'Uh pozzo in vìa S. Nicolò 
venne trovato un bambino annegato, 
«81 tî óvò nel pózzo anche la pia-
centa. • . 

Fatta denuncia al nostro solerte 
Sindaco questi incaricò tosto il no-
stroj>ravo segretario Giuseppe Bóno-

f^iauàìe chiamato il Brigadiere 
dei B. Carabinieri di Bagia|lj seppe 
con ilnisssima perspicacia condurlo 
direttamente a trovare, la rea certa 
S. G. la quale sempre negativa sìa 
col Brigadiere, sìa col Dalegalo di P. S. 
dì CoQselve, il quale non potè venira 
|^*capo-4l^qualche còsa a| | |^ che a 
meiizo dal segretarlp^ Bonomo, al̂ g 
stesso segretario Boiiomo, per «no 
stretagema ll^^questi usato, e per la 
fiducia che gode di tutti, tutto con-

I L 

fassò^'ésser cioè venti giorni che ha 
partorito, e 15 d^averlo gettato 'nel 
|ioszo. Tanto riferisco perchè non si 
#rroffhi-,iLiRerito ddìlf acoperta chi 
non lo ha. "~ --

nella Sala del Oiroolo eopra il ca 
^•iiii'M' 

m 
in f\litt& del Dnottio l'avvocato Mi 
cheìangelo FanoH terrà la 6* dèlie 
arunmciato Conferenze Popolari iv&t^n 
tando sul seguente argomento; 

II.veneto dal 1886 :, 
r 

yingresso è^^libero' e gratuito. 

vìanao una lettera, la cui pubblica* 
ziono, stante l'ora tarda, siamo cò-
stretti^-riservare a domani. 

Z,^ elesB^o d e l l e ^^e-^t® pei 
danrf%iacì deÌ*ifrrein(^o nella M^^ 
guria. 

• - * 

Offerte ricevute àò.\VEuganeo pri
ma della distribuzione dei bollettari 
da parlo dot Comitato: 
Comm. Federico Frizzorin 
Ing. cav Gior. Bianchini 
Signora Eilena Pero . . 
Alberto Cavalletto , . „ 
Lino. Padoa . . . . . 
Dott. Leone Da Zara . , 
Prof. Partila 
Sig.* Catteriha Dalla Costa 

éjf 

L. 25.-
100.-

85.-
15.: 
25-

150.-
20. 

5. 

Totale, iliv 425. 
Somma precedente > 72, 

r:i .^j^!:i; :^^= Totale L. 4971 
w,^ ^̂ aaB*©@Sic!iìs» — Ieri:,;è 

stata ta mezza quaresima; giornata 
.questa in cui dal più al meno tutti 
pensano un pò* al Carnevale passato 

Jn prifgipaiità visitando le osterie 
fuori delle mura cittadine quasi a 
pregustare i primi tepidi favorì pri-

_ _ . - . _ . n i i ™ _ i » ^ a . | r r j - ^ - f » " [ > - ' " - - ' ^ ' * " ' l - -"-i'---
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Caris. Big- Zon^ 
I!' Bacchxglionej togliendo!j dalla^. 

Venezia^ mi indica come iniziatore 
del Trattenimento musicale a benefi
zio dei danneggiati dei terremoto. ' 

Il corrispondente della Venezia è 
male iiìformató : ̂ i^iniziativa è tutta 
da! dotti G. Nuvoletti — prego Lei e 
la Venezia a rettificare. ' 

Con tutta stima ed amicizia me Le 
prOtj3lO^, : 

=^L|l»l^KMl^tf•.raB^n•^^lW'|*^t^••wV'=^°^||^|^"-''*=^ll4|^^-||^'"h^^^^l=•-=-'' ">=•• - ^ " . • ' ] " . j . t - . . t ' - . i — . 

'atalmente ieri, dopo quattro gior
nate da disgradare le piiì brutte del^ 
l'inverno, era pur.brutto a tutti ri-
masero tappati nella città, off''*èra 
la màssima melanconia. 

Oggi un po' di sole rompe un po' 
r ' 

la melanconia delle nubi; speriamo sì. 
1 rinforzi e trionfi Quindi completa-
.mente a ridarci la bella..sta2Ìone. 

— Ecco 
come il Tempo di Venezia narra di 
un furto successo in ferrovia ne! tro
no l'altro giorno proveniente da Mi-
lano con destinazione a Venezia: 

- I 

« La signora Anna Gu4||na'̂  Bàngs 

|Ì.tt 

,&k^i^^;..^i.-

Appendice dM Bacchiglione 21 
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VlfTOmWPERCEVAL 

Tratfusoaa dal francese liì 0, de E 

I,brindisi erano divenuti così fra-
qdentj, cosi •itimdHuosi, che non si 
intendevR più alctìWj si diceva « alta 
vostra! j» e non sì vedeva che il pro
prio bicchiere. 

Bopo le storie di caccia — noi ne 
omettiaiao e delle più cattive — do
gavano venir© le storia d'amore; ciò 
è nell'ordine abi tMe di \%\ s l | | | dP 
agapi, ove non si accide meno virtià, 
che favole... che piacciono. 

Nesèun marito, è v<ìro,ad eccezione 
di Eieeardo, ma \m «maggior parte 
giovanotti, eon fraielli, né cugini, in
somma ne^saa divoratore — i mi' 
gllori ragaassEì di q[aeBto mondo, quan
do seno a digiuno, nemici gsaeraU 
uiml^ dei eossami nunmrtmi, 

la sera del 13^ giungeva a Vonezla 
coi diretto, da Milano, eiprendeva al
loggio al Grand'Hotel. t*ì sì fermò la 
giornata del 14, poi passò aU*Albergo 
Vittoria. 

« Ieri mattina, la signora, nell'apri' 
re un baule si accorse che la serra-

ptura era stata scassinata e che man-
cavano un braccialotto, una spilla e 
un paio (li orecchini, tutto in bi'i! 
lanti, per un vutora di oltre L. 5000. 

e La signora, impressionata, diede 
subito denunoia all'autorità dì que^ 
lura, che non folle,4,|fer89 psr sue 
ragioni particolari, rat saper nulla ai 
giornali. 

« Stando allo dichiarazioni della RÌ-
gnora, il furto non può essere avve 
nuto ch%.du/'ante il viaggio, perchè-
la girt^fili del 14 la passò tutta al 
grand Il^t6ljtìhit3sa4,*n6lla propria ca
mera, col suo bagaglio, né s'sccorse 

Axi giornata ptsrchò non aveva occa-
-sione di aprirei bauli. 

« Non può essere avvenuto all'ai-
bergo Vitttìi'ia perché anche qui è 
inaaiiisìbilei:.che i ladri abbiano ĵ̂ por 
tuto introdursi nella stanza della si
gnora, la notte del 14.» 

•Ion^à-t^i§s7éol!liì>.'M* Nell'Assem
blea Generale dagl' interessali del con* 
aorzio Monta e Portello, risultarono 
eletti a Cc^iisigll^ri Ì ) l 1 ^ Ì f sighdri: 

1. Da Lazzara co. Antonio. 
2- Marola dott. Federico. 
3. Barbaro Antoqjo. 
4. Trieste dott. Giuseppe. 
5. Rjmaro dqtt.. Luigi. 
6. Suppiéi^Aristide. 
7. Sacerdoti dott. Emilio. 

' 8 . Camporose dott. Andrea. 
9. Oraziani Eugenio. 

lo. Manzoni dott. Giovanni. 

sala del palazzo Selvatico Estense in^ 
Via Tidiaggflhtflmente concèssa halj 

4 

giorno dì Domenica 20 mav'zo 1887% 
r • ' 

alle ore 2 pom. avrà luogo la 4* mat
tinata musicale. 

- I 

E^ecutorisaranno ì signori profes
sori 6^ Bandini — C. Pollini — If^ 

egari*—A. Salotto. 
Eccone il programma:. 

^Bj^m^i - Sujte (in M/^-^r piano. 
violino e violoncello, a/ Preludio, 

, 6/ Saraban'da, cj Schlfzo, df(Wc^ 
dante) ej Msrci». 

a) BOLZONI — Homanza —&/CHERU
BINI (1760)- — Scherzoisî iî ' per 
due violini-viola e, violoncello. 

EuBiSTEiN ~ ,(^eplioa a ?tfÉÌIÌÌa) 
TFto Ytn Si b)l per piano violino 
e violoncello, Op. 75, aj^odera 
to assai, hj andante, e] Allegro 
moderato dj Allegro appassionato. 

Piano Schi|dmayer della: Casa^W^ 
Lachin, 

^ * ì ^ 

t a l i 

Biglietto d'ingreasd^tiire ite, 
NB. Ai signori studenti vorrî  ao-

cordata una speciale facilitazione. 
«B^aal gr«6teil»l. ^"^Arì^,il7) 

abbiamo ftàtto una lunga passeggiata 
per la città ed abbianso veduto in 
motte contrade ohe l'acous cada dallo 

• - • ! • - • . - . - 1 , : * 

grondaie sui marciapiedi. E proprio 
Il caso di consigliate una passeggiata 
per Padova, e segnatamente per Via 
Moz£ocono, a chi desiderasse fare un 
bagno a doccia senza spandere un 
quattrino. 

Allegri adunque cittadini anteno* 
rei I se volete un bagno a doccia, an
date a passeggiare per Padova; se 
ne volete uno a vaporo, sempre gra
tis et amore dei, portatevi¥dWnte 

yji stagione estiva nel cortili interno 
del palazzo della posttt,|vf^non dovrete 
che ringraziarci del consiglio filan
tropi co. 

In quanto ài bagno a doccia ci rac
comandiamo al municìpio : pel cortile 

440^ posta sappiamo che il ministero 
^ a a lcova to it r^Jaty^^gp^sipgetto e 
tlatOailWncarico dell' esecuzione al 'ae-

nio civile governativo, e che fra pò» 
chi giorni si darà princìpio ai rispet
tivi Uvori. Stupendamente!, 

^ls*o fi ^ogiiì^. — Si avvertono 
-duegli inscritti nella Società che in» 
tendessero di pfètfaer parte alliiiGara 

' uegionale che avrà luogo in Venezia 
nei giorni 22 2B é 24 del prossimo 
Aprile che incominciando da Dome 
nica 20 e Ono a nuovo avviso avran
no luogo esercitazioni libere di tiro.^ 

yiel Poligoni» m ^ l p i ^ i ?^^ Car
tello dalie ore 1 alle ore 5 pom. 

prima rappresentazione dell'operetta 
La Festa di Piedìgrotta del M. Ricci 

.(padre). L*operetta piacque por.,4a 
|,|î U8Ìca briosa, per l'azione piena di 
vis comicaj peir fa messa in scena 
inappuntabile e per Pòttima esecu
zione. — La tarantella finale fu la 
great airacìXon della serata e venne 
bissata calorosamente. 

Applauditissioìa la signora Parmi-
-|5»w»*»,—li«-"l»iB..i»«Mi»*"'» '^ '3i p u t ì 0 1 ICO. — -

Applaudita pure la gentile aignora 
Grandi, la Mancini, la Botti assieme 
ai bravissimi buffi A. Gargano e F. 
Garfiib a qiiél'slMijkticonediPetitto 
^d a Piraceini. 

Beno anche/! Coniugi inglesi Sor-
naga e Ravà. 

Stassera l'operetta sì replica, 
«Tiftcì a l dà. — Dalla lettera diiitì* 

soldato ch%;8Ì t rovWi 

• I _ • ^ i r • • _ • w^^ JT- j -

IScsIletSliiiiO d e l i o B#i%to CÌwlÌ<» 
del 14 Marzo 

Wofi^l©» Maschi N. 2 - Femmine 0. 
Efltós^èi. — Schio Vincenzo di Mar

co di giorni 15 *-" Vitali Maria di 
Giovanni dì giorni 20 — Sìsta Luigi 
di Leonardo di anni 3 "— Sacchetto 
Melato Giuseppina fu G. B. di anni 
72, civile, vedova —. Tutti di Padova. 

del 15 Marzo 
Nttécléo? Maschi N. 5 Femrnino^. 

' Glori l i —• Mazzucato Giovanni di 
Sante di ma'*! 5 — Alb'rtri Umberto 
di Pietro di «nnt 7 — Visona Fran
cesco, del pio luogo, di anni 10, in-
dustfWte ™ Samaso ^0^A fu Pro-
sdocimo di annì«l9, domestica, nu
bile— Penniìto G ovnnni di ijnnii 51, 
villico, coniugato — B'^mbasin Sante 
fu, Giuseppe^yànni 67, villico, ve
dovo — Argenti Giovanni fu Bortolo 
di anni 67, frtcchiao, celibe -— Vanita 
Angelo fu Pasquale di anni 71, indu
striante, coniugato — SartoratiiAa 
)tonio*fu Pietro di aniii 7l|findustrìaci~ 
te, vedovo — Ol'vierì Giuseppe fa Aa-
tonio di anni 73, facchino, vedovo ~ 
GiacominMBeniaraino fu Olivo.dî vanisi 
T§,à4Wcp, vedovo - . Tdlti dì Padova. 

del 18 Marzo 
Wq^ijolio: Maschi N. 1 - FemmÌR ê 0. 

miei'^i. — Goldin Fp|:|unato di Gi
rolamo diUnni 6 mesi '3 — ̂ ZlinonV 
DoRienico fu Domenico di anni 27, 
pizzicagnolo, coniugato •— Scardo An
tonio fu Domenico di anni 62, tintore, 
celibe — p*ji?i: .Vitiorello ÓitfMhna 
fu Gaspara di anni 71, civile, vedova 
?~ Springolo Lorenzo fa Francesco di 
ftnnia^G, cuoco, coniugato — France-
schetti Marco fu Pietro di anni 80, 
avvisatpre teatraIe,s,.yedovo — Fanton 
Favero Angela fu Antonio di anni 83, 
levatrice, vedova — Tatti di Padova. 

« » ^ 

i l , I M ^ ' k L ' 
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W^E&lro ttvar||»alé^> -»• Compa
gnia Gargano operette. Si rappresenta: 
ta festa di PiedigroUa ~ Ore 8 li4 p. 

- -I 

Phdova Ì8 Marzo 
•-itfMWO ">fjha'atf>H'! .'.ZZJ. " ' 7:jMr-T^^ r h-r ^ 

[Rendita italiana 5 p.0|0 
contanti L. 

|Fine corrente . 
jFiise prossìnìo. 
Genova . , 

trii^^sCTJi^'rr.-ajLgjaahjigj' 

4 • « • 
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iBànco Nota , , . . . . » 
Marche. . . . .. . \ . , 
Banche Nazionali. . . 
Banca Naz, Toscana. 
Credito Mobiliare. 
Costruzióni Venete. 
Banche Venete . , 
Cotonificio Vere^iiano. 
Credito Veneto . . 

98 05 
9815. 

1 . . h ' • -
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fèhe, là. per émuiazione, iaventaWvi 
cende che non hanno mai avuto, pren
dono un'aria dì comando da morir da 
ridere, a meno che qualcuno, non si 
arrabbi, nel qual caso, l'ebbrezza gli 
dipinge un'aria bestiale e non si com 

^.prende più... 
Precisamente allora, urta gici^ane 

paesana, dal bel nome di Pastorella—" 
saggissima, onestissima, ben conp^ 
sciuta ed apprezzata da tutti^i:'con
vitati, portava un canestro di fragole 
colte nei boschi. : 

— Pastorella I 
— Viva Pastorella! 

• ^ I • L ' 

— Una colletta per Pastorella I 
— lo sottoscrivo per un bacio. 
— Oli ladro I Edì̂ ?«ìo per 'Venti-

^^cinque. , 
Si cercò di daro^W postO^^Pplétk 

-TrrgW&a di bassa estrazione e di ver
sarle un bicchiere di champagne. 

, r 

La figliatta vereconda «ssisiette ab
bassando gli occhi. 

— Nuilft di tutto ciò, 0 signori -" 
ìnterrWjppe Lionello — la paiH|||Ua 
1 del ctìib doratllio, e la (ire 
la mìa satvitgi^i^rdia. 

— Che ó quanto dire che'là 
per le sbtb. 

—• V^&f^tìXXQ dal padrone. 
E^li \X^rimo manì'poXo s'avrà 
Quando U giorno ddla raccolta varrà 
musica di Bci'ldiau. 

SOtiO 

l 

.ìamf4iisiir,iimrrv'"siiiia<waniiB!rta 
•:~V:!:¥t ' ''• 

«fe 

* ^ ; ; ' » 
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— Che mietitor^:..iìh6 é quel̂ ŝ Ĵ f̂  
nello ! 

— Parlatemi di quei tempi in cui 
fioonsjgnors si degnava proteggere Ba-

, btìt, che egli fticevasposare a Biagio! 
Frattanto che quel tempo ritorni 

B - riprese il castellano —• voi siete 
qui troppi Itìpiiper questa dólce a-
^e l la . ' ; 

E, conducendoJPastorella nel ti
nello, la coondò alle cure più gelose 

(.di una vecchia donna d'affari. 
— Signóri) propose qualcuj^^ | |n 

mancheremmo » tutta j nostri | ! ^ | | | ' 
se non abissiamOssI'anfitrioQe durante 
la sua assenza 1 

I 

— Ci s tò l— disse Lionello 
nandtì'^àl suo posto, chi è cho 

,D(iiftCÌa7 
— Miei amici, niiii buoni aift | |B^* 

riprese il cacciatore sensibile, il pri
mo di tutti i doveri è... 1* indiscre
zione; io ho una avventura nel cuo-
_^ . „- . - _ *.. 10,̂  
voglio aprirglielo I., 

— Perdpno I —%à1tó adireungio-
I ^ - - r ' \ 

vanetto -^ ì:o domando4a,pi!Jftf(lii'à per 
la mia OabrioUa.,., Bra una sera... 

Il cacciutore^eanaibtla — interrom* 
pendo. — Ciò avveniva a Siìint-
Brieutì, all'albergo della croce hittnca. 

LiùWèUo,' -" Non fato nomi, com
piacetemi. 

Il cacciatore sensibile. -«• Bah 1 nn 

ritor 
inco 

"^1 

t 

€ . ProscrittQ^iuim^ Cari genitori, se 
per caso questa lettera si perdesse^t^ 
non siate in pena perchè io godo buo-
j^jssima salute. > 

Tramvia Padovano . . » 
Guidovie » 

79 
2 00.112 

' 1 25, 
9190 —. 
1145;-r. 
975 
• 320| 
38Hgr 
208; 
270 
340 
90 

Ìi'^!&!^ Rendita ^^valòrrstazionari. 

^•ìv^i':\ 

• -

'l I-

qualche giornoM. 

- ' 

!> 

nomo d'albergo. La signora Eie-
p . d W - * _•_... 

Lionello. — Ma vi supplico, mio 
caro ciarlóne.,., 

• i ^ • 

Il cacciàtord sensìbile. -^:*Bah I un 
pìccolo nome ! 

l! più giovane — ... Io dunque vi 
diceva che la mìa Gabriella... 

Il cacciatore sensibile — continuan-
do. -— La signora Elena di... Trenta-'^ 
sei Stelle erasi degnata di confidar
mi la cura della sua felicità dnrante 

fera al numero 3, 
io me ne ricorderò per tutta la vita. 

Un cacciatore ringhioso. -^sNon si 
facciano. 

il cacciatore sensibile. -~ Bah ! una 
semplice cifra I Tutto ad un tratto 
Elena mandò un giido.. L è i . lai mo-
s|randomi una porta murata, mio ma
rito, io ho ricif^ciuto la sua voce... 

— Perbacco ! 
— Diavolo! 
Il giovanetto. — Voi non volete 

«dunque lasciurrai raccontare la storia 
delia mia Gabriella? 

lì cacciatore sensiblìe, ?-T Tu ci'àn-
noi dolU tua Gabriella —continuan» 
do, ^-"lo apro dolcemente la porta 
dulia cumera. Eìenasi ritira, e quando 
io giudico ch'ella ha potuto prendere 
il treno (j^i viene da Parigi cfefcdje!̂ ^̂  
ricondurU a RfÉW, 

Il cacciatore ringhioso. — Questo 
deltagìlti è di troppo I 

C o t m . " A LiverpooTOdepoBÌto 
^̂ i è accresciuto d,y5»ft,U .̂JL|,160 e il 
?3 Gorr. era di 9Ì7,| |P balle, contro 
673,920 l'anno scort^'ò^stessa Oĵ oca. • 

Sono^n viaggio 288,000 balle. 

iri^^\ 

;iS!5i»-

II cacciatore sensibile. — Biihlun 
nome di città I — continuando. —- Io 
passeggiava 19 lungo ed in largo nella 
stanza, canticchiando un'aria di A/a -
dama Angot. Cinque miguMsJopo «» 
domesìffcb d'albebgo annunzia il si
gnor di... 

Lionello. — Poiché sua mo;;lÌ0 si 
chiama Elena, chiamatelo Menelao. 

Il cacciatore sensibile. ~ Sia « Zì%^^^^ 
t ( f« td i s3e Menelao, io era là in ' 
buona compagnia. Se Ejena saplW#[ 
:lo vi ho veduto tutte te ore alla fi-
nostra, 0 siccome vói pure avreata 
potuto vodermij vi prego d^essere di
screto. » Io ho fatto a Menelao una 
predica delle più energiche... di cui 

^̂ é'gli non si à ricordato, ma pe^^ii||J 
lo stesso, al contrario^.. 
— Fiiialifflente — dias^^l giova

netto,,^ io ho creduto che questa sto
ria non finisse più... In quel tempo. 
GtìbrioUa... 

— Ma troppo di Gabriella I 
E' un'ora che tiì^Wne parli. 
In parola d'ongic-e ctt*S|U noft 

jiicrede che siamo qWfoltantó perlui... 
,fA chi tocca:^, 

Il povero giovane pati di una eto-
rìotla riontrata; ma a lui rimase la 

^tìaotuii di raGCuntarla u sé gt̂ ^sso. 

(Contimia^J 
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iUflituale Drovviata'^bndialfl visi 
bile è di' 87 OOD.,iiy0 infuriora a 
auella de! i88u, stosaa epoca. 

Nel cotone amoricoino c 'è un defi
cit di baUfl 139,000 in conffonto al 
ÌtjS6 steasti epoca. 

Si ^ atiGoca rncort! sul quantitativo 
probiibile del raccolto ann^ricano : si 
crciis pflrò che sarà à^ ÌÌ,^0Ofi(ìQ a 
6,700,000 baile. 

(Nota giornaliiìraj 
~\\ tàglio dolia bocca dritto ó indi

zio dì ordine, e drittissimo egoismo; 
e 86 a quest'ultima qualità s'aggiunge 
una certa lunghezza gUìnstiwti assai 
Inoraci. La diffidenza e 4feavarizia re
stringono tìfenaacondono del loro me
glio le, labbra. So il iiibbro éupgi^ipre 
è sottile dinoterà il dMbbm dell'anima 
quale alato normale (lei tipo. 

l\ ris^ îfila qualunque bocca sia prò-
doMt è sempre sigmficaiiyo, poiché la 
/̂oce stessa e 1'aspetto del̂ '̂ î ênti ne 

danno le itnpresaioniP^Risuita da tale 
conoscenza che conviene diffidare di 
«olpro che ridono senza emettere un 
suono, a meno che ntif io facciano 
|)Qr etichetta, ed anche in questo caso 
ÌR natura dove superarla. 

Quando il labbro superiore nel ri* 
dere 8i ritira all' indiflWtì-e l'inferiore 
ita delle curve grazioseWé- in pari 
tompn provocanti, è l*ironia, il sarca-

^smo che, prodùce'que! riso, 

Dicasi che !a faooUà di IlArvard sin 
d'avviso dì erogare qui>lla sorama per 
etab'Hre «n osservatorio nell'emisfero 
australe, onde potervi studiare le 
ètelld del Sud assai nisno oonosoiute 
che quelle de! Nord. 

Genova furono arreatati due mascal
zoni che andavano qua e là trufif^ndo 
sulla pubblica ben*;ficenza spiiccian-
dosi per incaricati di raccogliere offer
te a favore dei danneggiati dal ter . 
remato. 

Avendo un giovinetto chiesto toro 
1 documenti conriprov^nti t' incarico 
ricevuto, risposero rifiutando e minac-
ijiiando. Additati a due guardie di P. S. 
Quaìitf^H dióbiararono in arresto; ma 
essi opposerbWesìstenza. Nalla fotta 
una guardia fu forila di coltello al 
fianco deiitro; tuttavia duo fiirono 
S>i:?ÌÌW)J: Vflstivano eleEtantemente. 

'., Accldlegi^io fe r r4»vI la r io . '•»-
Sulla linea farroviana da Gioaaeto ad 
Asiano nette vicinanze detU stazione 
di Montepeécaii, fuorviò una vettura 
dei pWftio trenp iq partenza, da Gros-
setto. Avendo il macchinista pronta 
monte fermato iT trono, non sì hanno 

ll§ lamentare digrazie. Ln spavento dei 
vìtggii^||)r| che si trovavano nella vet
tura fu grandissimo. U.n agente fer
roviario però riportò alcuno gravi con-
lusioni. 

':Ì\ 

della, brigata di guarnigione in Ba 
silicata^ 

^ • 

A 

--n \'J-

É abbandonata l'idea del viag
gio del Re in Liguria a visitare i 
paesi danueggiati dal terremoto. 

Le riscossioni del lotto pubbliao 
ascesero neV mese dì febbraio scor
so a lire 5,89i','28i, e si pacarono 
465638 vincile, per L; 3,806,711, 
con un util^ quindi per l'erario 
di L. 2,6g?:57i: 

Le vincite più notevoli furono 
di L. SQ.QQQ nel compartimento di' 
Napoli e di L. 24,000 in quella di 
Torino. 

.s 

le irioroLd'iiii Almanacco 
flS ^ s a r s ® Venerdì — Muore Per-

lihrtce E'V'n, inooéràtore romano, 
d'Alba. 126 193 E. V. — Sa. P i a 
g h i c i G. 0 . 

^ 9 [ i a « r * o f Bahato — Capponi Si*,̂  
cnnim. rep. fiori m. 1420 — San-
Giuseppe sposo di M. V. 

t̂razione di Prestiti 

; - • 

.:lSIilsaaB«.-i*a-tewr. ' estrazione del 
16 m\r20 1887. ' 

Sene estratte: 
S77G - 2559 - 4145 - 4448 - 722 
f̂  4749 - 6718 -* 7^3 - 5i98 -» 
3Ò59 - 3810 - 472 - 156Ì2 - 4320 
— 4107 — 1652 - 7053 ~- 1388 -
3834 — 5133 - 6648 — 3581 — 1155 

353 — 380. . 
FÀenco d&i numeri esfrafti ; 

"•a 

ÌÌ'V\Q- -

1532 
5776 
7̂ U 

7053 
5498 
13B8. 
472 

•2559 
2559 
5498 
7053 
363 
0718 
4320 
4448 
1562 
1388 
7059 

N. 
86 
82 
84 
24 
44 
57 
81 
18 
63 
73 
30 
17 
07 
87 
40 
68 
29 
85 

Premi 
50000 
1000 
500 
100 
,100 
100 

, 100 
100 
50 
50 
50 

^ • :m. 
' m 

50 
50 
50 
50 

. "50 

Snrie 
5776 
745 
1155 
5498 
4197 
383 i 
5134 

• • , ^ 1 5 5 
. 4145 

3S10 
7053 
549^* 
1652 
722 
3581 
743 
•̂4448 
SiUS 

N. 
45 
64 
92 
22 
96 
60 
43 
34 
• 58 
37 
^ 53 
100 
24 
24 n 
93 
13 
64 

Pr, 
: 

20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
2Gy 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 

J n po', di ijitìo. 
• 

l a , — La Società operaia di Cai-
vano (N^ipoli) si è recata in un co-
Jfnune v'cino per nna certa festina. 
Eitornando alla sera, la Società fu 
svssalua, insultata e maltrattata. Vi 
tono 7 soci più 0 menò gravemente 
faritì, 

Una ' «lés'cl&essa gMicì^diii. •» Si 
è suicidata a Parigi la ricchissima 
duchoasa d'Otranto. 

I servi della duchessa udirono il 
ai-umore di una detonazione nella |ft,t 
trina, il cui uscio era chiuso per di 
dentro. Atterrarono ì' uscio e trova
rono la loro padrbtva morta. In mano 
^.timgeva il revolver col quale si era 

Compie oggi l'ottavo giorno da che 
apegtìVasi una preziosa esistenza. 

IdilDSd iDUySul «DMyLiilJiJliA 
Veniva sottratta ag'i afftìttì del fa-

^^.pigtiare santuario, cui svev^i subii-
memeitte consacrata tùtifà'̂ '̂ 1̂& sua 
vita. Donna saé;g>amente dotata di 
tutte quelle virtù, che devono coro-
narej 'a l ta missione dt madre, trovossi 
in oèlTOfcs d'esercttàHa da sola, ri . 
inasta vedova con molti fiif]!, ch^erano 
in età d abbisognare delia saa guida, 

^|é;de' suoi consigli. Come compisse la 
Bua missione, lo fanno prova la loro 
riuscita e la gara d '^^att ie^^ì 'cure, 

vilcuì era fatta segno da parto degli 
stessi, cheE-^sa svtsceratamento e con 
tutta imparzialità amava. CSna più 
edificante solidarìWfàV tutti ypi M F 
carissimi concorreste ad alli0yk|.ajf., 
gnìierenze della Madre vostra diletta, 
anzi a procurarle |)ii!l lunga l'esistenia 
a Voi tanto prezìSVa. Una riproduzione 
della benedetta Vo8ti;i|^,p|4Bta l'avete 
nell'affettuosa vostra sorella Nma, che 
con ogni abnegazione, con forza su-
bJlinii, d'animo, ostentando una tran 

quillità che non poteva :38ntiyj,^(^on 
sprecò un solo minuto che non fosse 
tutto consacralo atro cure più assidue 
è affettuose continuando miribilmente 
# '8ua subirne i]a^|J|^ns54Bg,all*ultittiO 
istante di vita della cara Estinta. —• 
A te, mio caro amico Giuseppe, CUQ 
avesti la fortuna d'avere da parecchi 
anni io tua casa la poveia MKllre tua 
e che Le prodigasti- quanto moralr 
mente e materialmegte potesse ren-
derle più felice l'esistenza, a te niio 
sfftjttuoso cognato e amico Giovanni, 
Battista, che indivise erano la tue as^ 
sidue affettuose cure per Léi^ a voi 
benché assenti o carissimi Elisa, A-
gostmo, Ferdinando, egualmente con 
Cgrgiliiìt cbn l'affetto a sollievo della 
vostra benedetta Madr% all'affettuoso 
di tei fi.atelfo, pure assente sig, Gio
vanni Toiresìni, non ultimo csrto nel-
l'affetCu'bsà gara, alle addolorale nuo
re, genero e nipoti si» di conforto \% 
partecipazione al vostro dolore di tutti ' 
che vi umano e stimano quantofio ' 
meritate. Lo spìrito dì Lei benedetta, 

aleggiante su y^ì '•'̂ ^g» a '" '1 '^ ' ' ' '^^ "ì'is* 
legami d'affdtto, che reseroWèmpre la 
vostra famiglia uno dei più edificanti 

L' l^a/ié|i^ive cbè 11 mitìisterò 
Rohiiant accetterà I^Jnterrogazio-
ni presentate dai dèpiUatì Ode-
scakfel^ jpscan^yi^.^gjì^ 
del cardinale JacQtiini ài cattolici 
tedeschi,:,p,sulle, spqpnze del Papa. 

Il ministro .coglierà qugst occa
sione per dicbiarare che gli ac
cordi esistenti con la Germania 

,e: con l'Austria garanlì^co.no r ìn-
tegnta dei rispettivi territori. 

nenie diresse «ina vivace lettera 
I j 

contro Vonor. MaiQcphì e l'estrema 
eùijstra; dicendo che sostenendo 
dipHa.RÌ{.;noh si pensa che a utì'o-
pera di giustizia. *̂̂  
= Dal Vecchio e Garelli insì

stono si esten^li anche al Piemonte 
il prog§jyt%4i,3egge pei danneg
giati liguri del terr^nióto. 

= Grave tensione dì relazioni 
îfra la Russia e^a Riimania. 1 gior
nali russi chiedono vivacemente 
i a soppressione dello stato incom-
ipodo. I rumeni poi esigono i'aì-
liòritknamento di HitrovO, residente 
a Bukirest, il quale fu l'eccita
tore primo dei pronunciamenti 
bulgari. 

versione pei tre 
cui il totale è dì 35 milioni. 

antichi prestiti, dì 
'-•' 

V" r . : ; j 
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'W ' ^ ^ , ìì » n i«i HI i l 
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Kfisaiaifi, 13, ore 8.25 ant. 

L -:-ii-"5 

-•z-J. Parecchi depuMti radunatlsLpres^ 
so 1 on. Mosca intimarono a De-
pretìs di accostarsi a Crispi. Erancf̂ , 
presenti FOrceila, Scìaccì, -AuritiJ 
Maggiorino Ferraris, Vaile, Tor-̂ ^ 
raca ; altri aderirono. 

Rudi ni fa pure smentire di aver 
avuto un colloquio con Depretis. 

% 

-'• 

».!as 

•'i.' 

; «5 tril
li richiamo dbGenè e ìa sua 

"con Saréttà^ produce 
grande impressione. 

La Ì?ì/brma dicé^che è tin passo 
* destinato a coprire4a; responsabi • 
,„lità dì Robilant e di Ricotti ; sog
giunge che la publicazioife del de^ 
crete quìndici giótiv prima che 
possa eseguirsi iptiò avere gravi 
couseguetize. 

La Tribuna.dìpe >,QI|P Gene agi 
d'accorciò col governo. Ganè proi
bì a Belcredi suo corrispondente 
di telegrafare le coadizioni per la 
liberazione di Sarimbeni^,p|||na cjĵ e 
egli le avesse telegrafate al mini-

r 

{Agenzia Stefani) 
€«B^ftsiB41no|»òll, fS^asiiJ circoli-

russi credono ad un rlliì-bo momen
taneo della Russia, ìa quale a,|pette-

iirebbe il momento di prQnd<ìro4?lfnfzia-
tiva per proporre alle Potenze l'ap(»li-
caai'one integrale del trattato di Ber
lino relativo alla Bulgaria, compreso 
il netabuimento della Rumeha con un 
governatore generale. 

Meitl^'l^l, tu .——Il Ministro per 
le colonie ItìsìSft alla Camera un di
spaccio dèi 16 correrle che annunzia 
che gli insorti di Mìnjdanàf «èì^gòtW-
misero e giurarono obbedienza alta 

. Spagna. La spedizione spagnuoìa ri» 
torna quindi a Manilla. 

l i o n c l r a , fl6. -^^iX^^ìmeB ha da 
.Vienna: Gli. arresti fatti a Pietrobur-

iĵ go ascendertìbl)8ro a cento venti. 
' " Parlasi di modificazioni possibili nel 

Gabinetto. ToUtoi si dimetterebbe; lo 
rimpinzzerétìWùn generale. 

^ 

«5 I H . " - Durantfiiì 
# ; ricévimptito Ui martedì presso i 
granduca Wladìmìro fu molto nota t i 
l 'attitudine ealwa e di buon omora. 
dell'imparatore che s'Jntrattenne h r -
garnertte coli* ambaaciatore tedesco. 

Ilf>Et!sg%5 i l . *— Alle ore 2 poca, t% 
%l;Mg«f<»ta I' esposizione internazion*^^ 
le <l9ÌJ^83,uti artistici e dei mertetti,, 

Assistevanvi i Sovrani, la Jucheasa. 
1 Genova, l'on. Grimaldi, lo autorìtàj, 

Q^escalchi presidente del Museo inda-
strìale eoe. 

Il sindaco a nome del munjc'pi» 
died'3 il benvenuto ai Sovrani. 

L'assessore placidi pronunziò i l d ì -
scorso inaugurale. 

Grimaldi constatò illjyrogresso dMfe 
arti tensili, dichiarò aperta PEipogi-
zione in nome del Re. 

1 Sovrani fecero il giro delle salo. 
Sono Ì500 gh espositori di ttìtte \m 

rpgi'mi ualiane; oltre iO,C0G sono glt 
oggetti esfioati. 

B^a^lgi , %%, — Tatti i membri 
delia CommisaiftnjpsjSono favorevoli al 
rialzo dei diritti sui cereali. 

STEFANI ANTONIO Gerente respo^wa&tle-

•• j 

. I 

- ' i J 

'f^ 

V.' 

'B. c UIGO-DINTÌ 

S o i a , t e . —^^¥Wt*té1f^ genetllA 

PIAZZA.FORZATE U 1448 
TEATRO VERDI 

l ^ r e s a l a « o e o a aKoflI 
T o r o per oggetti di Ghirurgìi à«Q 

tistica. Per denti e dSHÉÌara ia or^ 
giallo e bianco ed SiUra flompo^irnsy 
tutto con nuovo sistema. 

'Eseguisce oparazionì deat i3t ic | | . Lo 
studio resta sporto tatti ì gióràT 
mane a aera. 

*co di Be UiQherto, a Filippopoh, venne j 
fatta una manìfuslazione al console 
d'Italia collo stasso entusiasmo che a 
Sflfìl. Il Consola ringral^ò calorosa
mente la folla. 

giOM^Ig'ss, I@. — Assicurasi che 
ChurchiU sar̂ à nominato '• presidente 
della Commissione monetaria in luogoii 
disBalfour, attualmente segretario per 
l'ìrlflttda. 

AicBSo, t t . — La Camera votò 
ÌQ seconda lettura il progetto di con-

' ^ 
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CBIBURGO DI VIENNA 
agli Eremitani in fiancùVArema 

Via jBatlotte, N- 3248. 
V 

Bpec'Elista per otturatars di BsialL, 
Applica I?0SìAÌ 0^''0ogi 

coado la nnova ìnTanzioa® &® 
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GCARIGiONE INFALLÌBILI; e OAB^STÌTA. 
PEI 

t' m •t ì ' 

stero., 

. ^>-

i-riìLilv-i «parato'^lin colpo all'orecchio 
La ducUesaa d'Otranto flveva^^40"S 

anni. Era vedova del Ponchi, fidilo 
dei famoso Fouché, dotto t Fouchó de 
3:̂ antet3 » duca d'Otranto, | |JfÌstro 
della polizia sotto1l«f rimo imparo. Il 
anarito della dachuasu suicida era mor-

~ '1 ; " " " - • " - " - ' • 

to l'anno scorso nell'età dV 84 anni. 
i a duchessa aveva fjà altri volta 
dentato di nocidtìvai annegandosi nella 
Marna. 

SP®a^to atellm «1«1 S w d . — " I l 
Collegio di n<uvaid .(Stati Uniti) ò 
Rtuto messo in possesso di un legiUf;» 
di dolUri 230,000 statogli laaoiato ììlfa 
condizione che questa somma sia de
dicata ad ostitìt^vazioni astronomiche 
fiftìciali. 

hlUa approva H^Ticblamo 
idl Genè;'*^iasìiiia il soldato, ma 
scusa l'uomo. 

ì\[Diruto dice che Aìula aveva-
I ^ " I ^ y -_ -

chiesto 400,000 lire per ia libera
zione dì Salimbeni, ma poi, cono
sciuta ravarizia'ìdeali italiani, cSle-
se invece la consegna deiPfucili. 
Soggiunge questa essere una nuo
va umiliazione di cui il governo 
'é più responsabile del Gene. 

'S 
mediante ì*^trIscntjlDB ZuUo dmedm nno-
Tissimo, di meravigliosa e sicura efficaci*. 

WrexT.o Tu IJi¥A a l flueomem -> 
S I V E N D E P R i e S S O T U T T S I -B F À R a ^ ^ C E R 

domaiifJe all'ingrosso scrivere alla Farnjacìa Vmlcacionica & JntpoMBf 
di G. IKTROZZI di MUaaA(^olo proprietario e preparatoì-e deU'Kcxiaost-
ty loa ZuUn. 'i!i^^)5i>.¥^ 

Per essere certi d'averlo genuino esigere sopra ogm ^^^"^ 
astuccio la segueme firma; 

ATTESTATI 

u vqstvo eccèllfer.te specìfiro pei caUÌ:-è lotaimente esrmràto, >ì p i^ro isan-
<Jar:nene cinquanta flaconi. Fosso dirvi'iàia.ni:tf-eiie riesce iaàpBìcaBsdjiia. 

Dis'àutanienia sahuandoTi l>̂  PAPA 

'% 
1 . ^ 

•5 

L i y ' • : ' 
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Genai^a.i^&^MWSWìSSS Chimico Farfnacism 

\ 

n i -^^ LI 

^ « 

A Napoli a bordo dell' Ortigia 
dopò diciann^ie giorni di viaggio 

.,:;|)urrascosn giunsero 46 feriti à-
fricanj; aveva prima sbarcato un 
caporale a Porto Said perchè col
pito da grayisairaa pleurite. 

Tre sono in stato grave. 
La folla rispettosa fami^. ala; 

modelli, ed aggradite i sentimenti di i Ipjr^cedevMl corteo Ua ufaSìale di 
queste mie disadorne parole, ma achi- rar t ia l ìe r ia a cavallo. 

F^i 

JRoveìla^CGs °2 Luf^lio 1SS3 

;-••'- r-^.-K-

• ^ • ^ip 

-^ 
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Sì^nàriéyer r^niUre magg'jormenta <li pubblica ra^^,-i>u0 l a a^raxpa stiiiijt 
deirj^Vrr^onft//mi t 'on la massima stiioa JpttpQtiss^ 

A% 

SEoar 

».m 

ve dt bugiardi e men sentiti concettii 
- r 

Mario Pietrihoni. 
Padov^lS. Marzo 1887. 

- ' 

'4-^È 

(Pai glcirBali) 
Il Bollettino mìUtaro dì iersera 

reca le promozioni a tenenti gè** 
uerali di Charles, Pozzoliaij Corpi 
6 Guìdotlii furono promossi a mag-

iori generali Avogadro, Viglìano|*-
iìbia, Medici, Do La Peano, Be-^ 

sozzi, Sai etili. \ 
Furono messi in disponibilità i 

generili! Zoppi, Cltmita, Givitellì^^ 

Faceva freddo intenso; \ carri 
,̂ perciò erano chiusi. ' 

Il corpo sanitario era ad at-
'̂ t̂enderlì all'Ospitale della Trinità, 
ove furouo accolti nella prima sala 

nn_ sedici letti apposìtameute di
sposti. 

Tutti dicono che Dogali fu una 
giornata gloriosissima e ripetono 
i noti episodi. 

Nessun Veneto è fra essi; so-' 
% yrabondano i romagnoli e i sici-

iani. 

• V J ^ R I I S 
- • i"^-^!'Wdjj>|i-?H'^ 

ad 

'ZI 

]\Torici, lloaagati, RiccoUo o Sor-
gin sti. 

Il Bo tirino pubblica la nomina 
del geucruie Ĉ oaò a comaudaute 

Non SI crede genei 
accordi fra vaticano e 11 gov 

«per arrìvftiil 
Mona. Galim^^rti parta oggi 

il̂ no a rappresentafèil Pa^ 

peratore. I! prinoìp Amedeo parte 
aòmani, 

il comitato eìSttorala pernia-

•s. 

l a s ^ a Ffi^atil 1153 P l a n o t e r r e a © e p r l i ^ © 

Cambio dì«^aìute rd^)gni specie — Acquisto e v 
fetti pubblici, di Lotterie NiulonaU ed Esitìre, dì Ailotìì e 4 
bligazìoui di Società FndustrfaH e Oammen«!,, dì Pmm Bm-
vindalì, MumcipaU e Fm'roviarì ecc. 

Anticìpadonì di rimborsi» premi e coup^ll. 
SovvtMUioni ed apertura dì <^mìim ìa *20nta carmìt^ garantita 

su valori d'ogni specie, . , . , . , ^ T̂  . • 
Sottoscrizioni e vars^m^ntì su valon ll?ìliitit ed Esteri. 
^WMfìca di Esu'*i2Ìoai in mmo ed atr^«MW dt Latune 

«ali ed Estere, , . . , • * 
S r̂vî ìQ *'Ca$sa ed ImmìaìstrMIlPi P^̂ ^̂ ê rdati\a a 

CI. 
eìieutì i&me^Aet verso' 1! 

, • * * * 

^ ^ h n S ì ^ l I f f ó ^ S u a U sptìse.le v.̂ nficiitì d. est^'^wuì 1 ''•B 

— H * H - * 
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:• - ' 

m 
v^- : presso A. 

rgìU}iiWiMWMW*mBi»gWLV^r 

Ummm « e , Vi» della saia, 14 - - ^ t n a Via di Pietra, 9Ó-91 - 'NSpol i , Palazzo" Municirio 

•4m^y 
ii^itrti-

. . . . . . ^ | . 

• -IT 

^ ^ ^ 
"tsS •• 

I I N T ' • AnJTiLV~T17Ai 
: • ' 

Mum^. per "l'eineKla 
^ . ' 

- i" - -

^ t ^ 

» I 

nze 
da. h Pàdova 

Arrivi, 
a Yenezìa 

.™i«ii'. 

- . E 

.misto. 
diretto 

•toìsto 
omnibus 

» 

diretto 

omnibus 

Ble 

- ' ^ LA,\,-_^-L_':_L 

VcnesBla' per i^^i i#^si i 

P^ìrtenxe 
da Venezia 

- - ".:• 

a. 

» 

» 

Ll*ÌÌ^ÌtìiÌ^»SÌ'3^ t i ' ^^ 
- : : r • ' 1 ' S i . ' . : 

misto 
diretto 

ocanìbus 
» 

**%lsto 
diretto 

I 

5,-^ a. ; 
5 mm 

7, 5 » 

i,—p. 

1-1,25 )) 

Arrivi 
a Padova 

^642 
, 8,47 
10,5 

3/20 

^^0,55 

I -

^ . ^ - • - T ^ " 

^ : 

i2,20 

a. 
» 

» 

P-
» 

» 

» 

Ti 

a. 

'BSKT 1 . -
1 - ' 

IPadi»va p e r Kasisah©; 
- j , 

.-> 

lia®s^fiti^«:ipea» i^a«lova 

> ' 

'vWt-J 

^ 4 ^ f ^ :i per.X'«tIne 
r. ni 

Partenze 
d a M a s t r e 

^x.!.';.-ajJ.^L^^^a?:^l;),•.•s^''a^flm*^f;^j!a 

r. -

/ 

I diretto 4,5g,a. 
orxiiìibus. 5,58.» 

% : 11,30 » 
diret'ò' 
ft^iiìibus 
Hi iste 

------ - - , - -

Arrivi 
a Udine 

É . • -

P.-' 

!> - . 

- - i ' ; 
i,-".!".-^"? 

1 ^ ^ ^ r 

• • ^ • • . ~ ^ . ^ ' . 

>-^B 
% . 

9,30 -m •^'. 

3,36 
6,19 
8f5 
2,30 

a, 
Sì 

P 

, t € Ì Ì L „ ^ . 

Partenze 
d a U d i n e 

-̂  p.er' i l aeif^ 

• : • . • j . . . : • 

Ih . : . ' I i i^Pi- i^ 

Arrivi 
a Mestre 

oKìnibus ^^ 
diretto lO.̂ iO > 

ii^4.omniMf^2,50.^ 
541»: 
8.30 a diretto 

a, 
• • . • 

P 

» 

: Padova . . 
Vigodarzere,. . 
Canìpodarsego 
tSr GÌ 
Caniposa^aìpiero.. 
Villa del Conte;.; 

(*ipaiit»%*̂  
Rossano . . . . 
Rosa . . _. ,,. 

omn. misto pom,. omn. 

>'aDt. * anti omn 

' - : . . , . . ' 

rfifet 

' j 

omn. •<. 

poniif: pom. 

7, 9 

r;̂ ' 

l' 

•II. 

...I 

ssano 

»-r*^.'*iL 

ft r - "rt ' " -

-•"I V : ; ' • - • : " . - - , i F 

-.-v,..^...-,..,.^^..,.,^..-y,;....^..p.-,.„..: 

Ba 
Rosa: 
Rossano . . . . . . 

Vìll^ del Conte. . . . 
Cììmposaqipiera . . . 
Ŝ:; Giorgi|t4elle Pertiche 
Campodarsego . . . . 
Vigodarzere . . . . . 
Padova . . . . , %,„ 

omn; 

ant. 

- .1. 

TiÉisto omn. 

àht., pom. pom. 

- ; 

• i l^ 

;k'=-

7:27 

h v i . 

•' r . -

t 

- ' 

ad,®." '̂a per l ' c resaa ' I V e r ^ à a per 
>^^^^^^^^^^W^jJ j^v l^"J^^ v-.'-,yH^^-;r;;^y;V:-^^^". '̂̂ '̂̂ nJ>^.'-^-.r^!-'̂ -^-^--^-^^^ -• •''^•^.^ . ir - , ^ ! . T . Ì . ' - - ^ : ^ ' Ì : 

E". 

Partenze 
éfa P M o v a 

, - ' . . . ' ( l^^J T 

tfX' 

\: 

Arrivi 
.a . Verona 

0:28 a. 
1 2 . " » 

m a. 

Partenze-
d a Ver.ODiji;. 

"^-ft^i"^ 

•Òmnibus 6.55 a. 
diretto 10,15 » 
omnibus 3,28 p. 

diretta . 12,25 a. 
Dèì^Maggioa^lS'Ottobre i tren-Wiretti' iuiaauo un minuto 

di fé'n>al» a Titverneìie per servizio visggiaiori. ' ^ 

L 

celere .̂ 2̂ 40 a 
omnibus S,Ì6 » 

» 10,46 jì 
cyretto 4,55 p. 
omnibus 5.47 » 

, . * , . . 

a Padoy^ 
" ' •' "'''.w'xAh-É:'-'-'-

| 1 3 a. 

1,20: p.' 
6;36 » 
8,2r » 

Camposampiera -' . 
Casteìfec^aoJCeneto 
:f.anzg]OHa . .• 

om*B#v! misto : omn. omn. 
., 7 - . - . 1 . 1 -

• ^ ^ ^ 

ànt. , ant. pom. pom. 

. ^ y i j . i " I 

Ji - ^ r ' - • 

M^?,=^V' t ' ^ ^ ^ ^ ^ f i ^ - i ^ S 

'^^Mfmmi 

una 
' ;" i ' 1" 

Castelfranco^ Veneto 
9,36»f} Gampòsampiero 

omn. 

ant. 

à. 

m ì s to 

pom. pom. 
•'^:^-::'^ì<^^iÌÌ'%r 

r •: - r7 - ,[r^r^ 

Sy^^.y^r^i^i 

omn. 

sftrt**" a^u ŝì̂ o 
• ̂  b L L J ^ . V . I . " ^ - : • • : ; • ' -

^\rT S ' j ' 

bi 

r jHaEBBiflSMHSfm'^i^ '^ '" ' 
- ^ - ^ ^ ! - : . - E T - - -

tSa 

. « 
j -

r 
^ ; . - . : . . , ^ - . 

T ' - " , ,TL.r 

ì.;'-
'— 

1 - . 

Partenze 
d a P a d o v a 

• • » « 

Òmnibus 6.25 a* 
misto 9, 2 » 

giretto 2,11p. 
òmnibus 6,50 » 

^diretto 12, 3a; 
Le 

I ' 

Arrivi 
I r 

a Bologna 
4. 

10.55. a. 
2,50 p 

"5,: 5 » 
1120 » 
2:45 a. 

M^Uìfgn&;' per l*s!igtewm^ 

ti' Partenze 
da B o l o g n a 

•- J 

TP 

f: 

àìrèm 12,45 â ; 
mistr^l) 4.-- » 
omnibus 4,40 s 
Sifltto 11,45 p. 

US 5, 5 JÌ: kt-U:-

3,39 
6, 5 
9, 2 
2,38 
9,28 

1 • ' 

fermate dei Utìnì ((iiretli^ ad Abano, Montfgrotto, Battagli 
par servizio vihggfatori hanno luogo dar 1 Meggio a fcutt 

i: TiS/^il^i,-. 
ggi 

(l¥%a Eòvìgoi 

a. 
» 

P. 

0 

. . . 

Treviso 
I r 3 6 S 3 . t. » • r 4 « • 

Istrana. ..,,,•. . . 

Casteltranco . . . . . . , . 
S. Martino d t e u p ^ r l 
Cittadella^^ '̂̂ ^^ -̂̂  

• : j 

^ontanj^a,, . 
,Carn:>Ìgnano . , 
S. Pietro in Gù , 
Vicenza., 

WPUtò oma,^ 

-> 

I V i c e 

P*̂ *̂ |̂ 

p e r 'l's^ewlso 
• I r-."tì̂  ^r 

Vicenza •, . * 
S. Pietro in.Gù 
Carmignaap . . 

.par i . 

amva 
.• I-

. fe 

Gittadelltó ^ i • " ( pare... , 
yClJt)a>di;Luparì 

Albaredo . . . . 
Istrana . . . . 

8 , 4 5 < f e e | ^ " . \ . . . • 
arri 

«i 
-" i' 

I . ' I ' ' 

omn. 

pom. 

1,54 

misto 
- _ ± ! g *J - •• t. 

%*3.v2,59 
M i a i^^ll I 

pom. 
j - •-• . • •: •! 

! . • . 

9.40 

|S©t» • 
flu 

^•^^^fe:W^,iy;4^- • ^ - ^ 

misto-
^ ^ ^ 

Vittorio p. 

ant. 

•L r 6 
•wi l l^^ i . 

Conegl aj 3*9i 

! • • 

omn̂ î 
. :J5' . Ti;:ri';-^LV-. 

ant. 

8,45 
9. 9 

^mìsto 

X 

ant... 

misto- omn.. 
/ 

rrl^-é-É^' 

^ . I VLI^.1"! "'^r:*':'''^'*'<•<•-• flinnj " • n » ! ' ! 

, •"'^'•'•^'its, 

misto 
,!f^<rW.-r4iS 

misto 
I ' 

porà. 
• I 

7 29 
• CoiìCgl p; 
Vittorio a. 

• - - , . j , 

" • • .̂ -.l"V,"'!LM^ 

ant. 

8 — 

omn. 
i" 

ant. 
. ' l " ^ . f • • i . ' . - " 

9.45 
W-9 

misto^ 

•pom. 
j r T * i j . J , ^ 

Ki 

li 

^misto 
- ' . 

pom. 
.;̂ --V 

4i44 

omnJ Ir 

I -

.vi;.^<>0I..i:.=;, 

6;; 9 
6!^i 

l l » l ' l ~ l ~ l l 11 ~ " ' ' LI-I^S-J * - 1 1 ' C I . . " ' :v."ii"-r"i 1 jffiYrtirhr 
m m i i m • I ' I I É H H H I 

I IH • • I I I " • i " i i — i n t i i i * i i T | n i | i . 

* ! T>..1 

misto 

85^ 
R26 

é'' A d r i a . » i^$dreo' 
I 

I ' 

Rovigo . . . p 
S. Apolì. Selva 
Ceregnano . . 
Lama . . . . 

tlì:'j'^i:'-^s!f]iìì: ' r -

. . 
' ••.. -

^^^/^ 

5„ 

: • 

Adria. 
Lorèo. 

arr. 

•offiS 

i.ant. 

8.20 

8:41 
^8,51 

^%,.6. 

--•! 

misto 

. i = ' . ^ ' -

pom. 

• - J . 

m 9,26 
^'•9/i5 

•Mìàà'i^^-v^fd^t-^ii--

^^^•^H 

.3,25 
3,39 
3,51 
4,03 
4,22 
4,46 

,5,10 

.•J:Ék^. 

. ' r i 
• • ? • • 

pom. 
. - r i ^ ^ 1f 

8,40 
8,51 

%01 

- • 

'.tr 

^ 1 

'. . M I ' 

i^^f-'f^' 
T.i.4ieh^i'^J^'^ V i -

A 

- \;i-^'.^. 
w^-l^'-. 

m^-
î  

^^!^':^U. 

^'omn. 'l)Vnn 
-m 

.• iii^v 

- );:'c-'̂ :s.-0?:j 

' i i ! P-
a 

Barìcetta > ( * 

^i 
I ^ - ; ' - ^ / i " 7 Ì - - , T | . ' - - ^ - 1 ì • = ; • . : ^ ^ Ì ' " • 

no 

•fe.J 

9.26 
9.46 

10,05 s,|& 
S. ApoU. St4va . 

gó . . arr. 

ant..v̂ ^ 

5.50 
6,18 
6,29 
6,43^̂  
6,51 ' 
7 , -
7,10̂  

pom. 

11.55 
12 24 
12,36 

•^•12,51 

l i " 
1109 
1,20 

^^ i ' 

misto 
• * - ' ' • I l 

pom 

5,40 
•MI: 
6,33 
6,54 

^ IP 5 
7.16 
7,30 

omn. 
I 

• - - ' ' 

. : i 

Treviso' . . . 
Treviso S.ijfl:. i 
Paese C^stMgn. 
Paese Post. 

P ' . I . - ; 

•r-^-

•>-• 

* , . b — • - ^ ^ ^ ' • ; - ' > U - . ì | b t x T ^ ^ i - , : . W -'' Tf-t-ir-^-. 

- I 

• . 
- i 

ri^j-ll* '"l 

i Còrnuda. I . ^ . 

i T f l L ' T J "•, 

6,00*̂  

6,18 
6,28 
6.40 
6,56 

-'.'f y. 

omn. 
^ • j i " 

• - -

pom^). 
I - . . 

\ _ 

4, 7 
1,18 

^,,,1,28' 
•'"i;40^ 
. .1,56 
E!,,/;2,17 

misto 
•i - 1 

n i poni 

5,05 
5,i2 
5,24^ 
5,36 

1.1 

• ; f i ' 

4V 

j . 

misto 

iant! 

P 

^^iff&^.S. 
• - I . 

Cornud^f. 
Montebeiluha 

revi 
aèse Post, 

5,49^Ìffaese,Castagn. . 

6,30 I Treviso . . arr-^ ^ * ^ * ^ f T . , 

•ì--' 

' 7.30 
; 7.41 
7,53 
8,03 

8,20 

omn. 

pom 

f i - -

•\ ' 

2;i2 
2135 
2v48 
3,02 
3,13 

:3;24 
3,30 

pomi ! 

mi 
7:^9. 
8.02 
8,12 
8,23: 
8,30 

i^rkj->'ifij!i'-^f.::;-.i^''-t'i 4 •i'?'-!;"'••'•= •-• • . ' '" i ' ' • •i<^:iì.^,^^i:ì^;-ù^}^^ ^•i^- 'v.yj^i-fj^h^^ i^T^f; 

^ ^ lftév%4B " l>egi&ag;o: 
- ^ M i i ^ 

- I - . - - r^E>V; ; i : . , i : ;^ 
* 

. j 

p . p. 
Costa . . . 
..endinara . 

Lesnaeo . a. 

omn. 

ant. 
••^•• 

i:..' 

815 
S'31 
857 
915 
0?48' 

T̂  

omn. 

ant. 

^ * ' " 

•tìl'-ii-

12, a 
1232 
l ! f r 

omn. 

pom îi 
• j i -

.^ 

3.30 
3.45 
4. 9 
4.27 
5^ 

omn. 
'I" TSTv /•, rrjTiii'--:. 

, t . pom. 

8 35 
851 
9:1^ 
9.37. 

10.15 

l^egaa^o tv- m 

' ^ ' 

Legnago . p. 
Badia . . . 
Leudinara . 
Costa. ' . . 
Rovigo . a . 

omn. 
é-

: •• ' - r i ^ " : ' ^ f ' l f - J ^ L ' . J ] 

ant. 
• 7 . . 

5, 

6,36 
7 , " 
7,15 

omn. 
^z^'C^^-^k-

ant. 
T:;^^-;^. 

\ 

8 24 
912 
939: 

10. 9' 
10.25 

omn. 

pom 

•M. 

• ^ 1 I - l i l F . . 

v\-

12.34 
t|12.49 

1.23 
. ' 1 1 

*omn. M 

61 a 0» ]Beliun<i-ill#MÌeid$silM 
• ? 5 ; ^ 

•i I 

poip 
: L , 7 ? V 

617 
6.51 
7. 6' 

;^!^,28 
' 7.40 

j - ' 

•-w 

Monte 
Cortiuda 
,'Féltre'|. 
Belluno 

wk-"-

P 

omn. 

"wmm. 

• F I I -

a. 

6.56 

9.31 

omn misto 
T-. •""-S!S?-T'"E'; 

pom.,̂  
i^f^^-^"^-

r/ ì l -" . - _ 

1 m 

3:21 
4:34 

pom. 

6.09 
.6 30 

9,02 

r_ 

I ' 

•.^.•4:^ 

Feitre 
P 

^̂h ^i. 

omn. 

ant. ' 

Montebelluna a. 

609 
7 d t 
7.30 

misto 
• " . - " i ^ t ^ ^ i - ? - ' " - ' - •'• 

i 7 . pom. 

è4è^0' 

1.04 

.2 35 

omn. 

pom.: 
B/. 
1 ' I 

5.10 
6.19 
7.18 
7.37 

\% 

« =• • 

-un-

l I én se Ì I èe - I : egnag ;o» 

^ Mqnselice. . , . . . , . . . p, 

-fepedak'tto Euganeo . . . . , » . . / 
Saìelto . . . . . . . . . : • 

j Montagnana # . . . . . . . . 
I Bevilacqua - . . . 
i Sant* Anna - . , . , . . . . 

hegrr^m: . , . . , , * - » . arr. 
pB. il Siena ch& p&rlfì ù» Monselice, ftilfi of» 8,^,|i^i)t. prospgiu? 
'' éii0 a Ptî Ya -" li tr^uo'che pane'dft--Mo«8eHce'aHe'Ore. B,50-

iWi .•i_:;v - i ] , rT ' ^ : ììmTtr 

ant. 

iéVi' omo. 

pom 
n^ 

%20. 
%38 
8;47 
8,57 
0,10 
9,23 
9,31 
9,43 

t-' 
344: 

3,46 
3,™ 
4,17 
4,30 

4,50' 

: l 

"l Y ; . - . • • s ^ ' 

pom, 

l^.e^isago-.'^^oiisrii©© 

8,50 
9,11 
9.22 

, 9 36 
0,51 

10, 4 

10,25 

l l M i m i i l | H | | i É g i a i m l i w > > ' * « ' ' W « i ^ 

•^i^r-r, 

' i r l . J I l J . r fc •^'".^^ 1 • h44i ^ -

;.^^ 

i^i^fi^^i^i^a?:^^ 

f p 
Sani' Anna 
3 | vi là equa . 
^vlóniagnana , 
Suletto . . . . 
Ospedalctto Euganeo 
Este . . 
Monsetico. . 

omn. 

ant. 
-:» 

omn. 
. . ^ . . . L . 

poo). 

omn. 
Hti . 

-U 

• .; arr. 

I, U i H ^ . . . r n , i , _ s . , ri- _ « _ ^ _ i . . , ^ ^ _ « . " - • - - ^ " — T - — - ' " — " « • — . 
- ^ : 

5,27, 
5,50 
5,58 
612 
6,24 

6/i-a 
7* 

.'—-. 

PWH».U«™. •» hT^ •-•• • • f U l ^ * • ^ » ' ) P M ^ ' i * ! • ' ^ - • f - " ^ . ^ * • * - i ^ • - '• 
^^^.-^ . | F ^ , , i * J . ^ - w > 4 — . - r - ^ i M ' W W V ' ' * ' ^ ' ' - ' - * ' " ' ' " ^ ' ^ " " ' * - ^ ^ ' 

Ti]^ogjalìa àiiì Bacckiyliom Corame-ì^emio, Via Pozzo Dipuat), JS. 3KJti 

! 

11,40 

12;27'-
12,42^ 
12,50 

143. 

1,45 

pom 

5,34 
*6|f̂ B 

6,10 
::i624 

638 
650 

7,18 

I F -

I L 1 

- - l i » - - h . ' h ' - • • h ' 1 I ' " " 1. r i T - 4 

I - - ' ' ^ ' 1 ^''•Sl-i ' I 


